
IN ITALIA 

Corte dei conti 
Illegittima 
la nomina 

•BROMA^ U Oste costitu-
nonale sari chiamata a pro
nunciarsi sulla legittimiti delle 
leggi rte consentono al go
verno di nominale il procura
tore generale della Coite dei 
«>ml,,Ad investire i giudici 
della Consuil.1 di questo pro
blema sarà, nei prossimi gior
ni, il Tribunale amministrativo 
regionale del Lazio, la cui pri
ma sezione ha deciso di solle
vare ) a questione di legittimità 
dopo avere esaminato il ricor
so formulato da sette presi
denti di sezione della Corte 
dei conti contro la nomina al-
«ricarico di Emidio Di Glam-

porta il 23 dicembre del 1987 
La nomina lu decisa in base 
alBan, 7 del testo unico delle 
teggr sulla Coiie'deleontI, ap
provato con regio decreto n 
1214 del 12 lugiiO'H e 411'art 
4 del decreto legislativo n 589 
del 5 maggio "48 Si trarla di 
una normativa che affida ap
punto, al governo la nomina 
del procuratore generale. A 
sostenere la tesi di incostitu
zionalità accolta dal Tar $ sta
ta il viceprocuratore generale 
della Corte del conti Mario 
Casaccia intervenuto in giudi
zio a sostegno del ricorrenti 
, Secondo il Tar, le disposi

zioni impugnale sono incosti-
tugonjlf TOché violano gli 
ari! 100, 103, 104,107 e 108 
della estua costituzionale, li-
nendo coi non garantire l'as
soluta .autonoma de) potete 
giudiziario rispetto a quello 
esecutjvo, cioè al governo In 
sostanza il cardine su cui si 
impernia il ragionamento dei 
giudici del Tar £ «he non pud 
considerarsi effettivamente 
autonomo e indipendente un 
magistrato nominato dal go
verno, del quale il magistrato 
stesso deve essere •l'istituzio
nale contraddittore- e non 
•linterlocutore. Insomma, un 

grocuratore generale della 
orto dei conti nominato dal 

fWfflrw* non e in condizione 
di poter tutelate gli interest 
delio 'Stato comunità-, ossia 
non è in grado di tutelare 
una corretta gestione*! pa
trimonio e del danaro, pubbli
co 

Giudici e avvocati illustrano la protesta 
indetta per lunedì e martedì 
Manifestazioni a Palermo e a Roma 
Burocratica «autodifesa» del ministero 

Lo sciopero sì farà 
•Nessuno di noi può assistere seduto all'eutanasia 
della giustizia. Ci criticano per due giorni di Sciope
ro? Ma il potere politico è in sciopero da vent'anni 
sui problemi delia giustiziati. Sono pungenti annota
zioni di Raffaele Bertoni, presidente dell'Anni, nel 
corso della conferenza stampa di giudici e avvocati 
a Roma, E il governo'' Spedisce ai magistrati una cir
colare con un burocratico elenco di «iniziative» 

FABIO INWIHKk 

• 1 ROMA. Allora sarà scio
pero, lunedi e martedì, nei 
tnbunali italiani II primo per 
le riforme, il primo con giu
dici e avvocati -uniti nella 
lotta» Questa volta i richiami 
e gli ammonimenti venuti da 
certi settori del mondo politi
co non hanno fatto deflette
re gli operatori della giustizia 
dalla decisione presa un me
se la 

Ieri, a piazzale Clodio, il 
•Comitato avvocali e giudici 
per la giustizia» si è presenta
to compatto all'appunta
mento con i giornalisti Con 
l'Associazione nazionale 
magistrati c'erano le varie si
gle dell'associazionismo fo
rense, a smentire le Ipotesi 
di divisioni et ripensamenti 
circolate nei giórni scorsi 
Assoawocàtl, Federawocati, 
Alga (Associazione giovani 
avvocati), Unione delle ca
mere penali, Unione delle 
camere civili Un fronte am
pio, per un pronunciamento 

che supera I tradizionali 
schemi e interessi corporati
vi 

•Al contrarlo - la notare 
Radale Bertoni, presidente 
dell'Anni - ci rimettiamo 
due giorni di retnbuzione, e 
gli avvocati i loro emolumen
ti Per quanto ci nguarda mi 
auguro che il ministro Ama
to, cosi sparagnino con i po
veri, voglia destinare il dena
ro che ci sarà trattenuto al 
pagamento dell aumento 
delle pensioni deciso dalla 
Corte costituzionale a favore 
del nostn colleghi andati in 
pensione nel 1983 e non an
cora attuato dopo oltre un 
anno> 

Saranno due i momenti 
centrali di questa mobilita
zione delle toghe Lunedi al 
palazzo di giustizia di Paler
mo, «capitale giudiziaria d'I
talia», martedì nella capitale, 
nell'aula Occoreio di piazza
le Clodio E assemblee e in

contri si terranno in lutti gli 
altn distretti Assai netto, len, 
Il pronunciamento suINndif-
ienbile entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale alla data del 24 otto
bre '89», con tutte le conse
guenze in termini di mezzi e 
strutture, di un'effettiva dife
sa dei meno abbienti, del
l'impiego del giudice di pa
ce, della revisione delle cir
coscrizioni, del potenzia
mento della polizia giudizia-
na, nonché misure anticipa
trici del nuovo processo 
civile 

Magistrati e avvocati, nei 
loro interventi, hanno rico
nosciuto «mpegno e compe
tenza» al ministro Vassalli, 
soprattutto nella predisposi
zione del nuovo processo 
penale Bertoni, dopo aver 
alluso ad un «picchettaggio» 
politico che limiterebbe I ini
ziativa del Guardasigilli ha 
contestato a Vassalli I affer
mazione di non essersi oc-
cupato e di non volersi occu
pare dello sciopero «Non è 
vero - ha precisato - perche 
gliene partiamo da più di un 
anno Del resto, ha appena 
varato un decreto legge sugli 
organici ma per quelle as
sunzioni ci vorranno anni, a 
meno di non voler nconere 
a reclutamenti slraordinan a 
tutto scapito della professio
nalità dei giudici-

Ce di più In data 6 giu

gno Carlo Adriano Testi, di
rettore generale dell'organiz
zazione giudiziaria del mini
stero della Giustizia, ha in
viato una circolare alle Corti 
d'appello, con l'invito a por
tare «quanto esplicitato a co
noscenza del personale tut
to» Oggetto della circolare 
sono gli «articoli di stampa 
comparsi su vari quotidiani 
che danno notizia dello scio
pero proclamato dall'Anni 
per i giorni 12 e 13 giugno, 
per assente inadempienze e 
ritardi da parte del Parla
mento, del governo e del mi
nistero» Seguono oltre sei 
pagine di pedante, burocrati
ca elencazione di provvedi
menti avviati dal ministero 

francamente, non pare 
questa una risposta all'altez
za dei problemi sollevati dal
la protesta di questi giorni E 
qualcuno ha ricordato che 
proprio al ministero i corsi di 
aggiornamento del persona
le in vista del nuovo codice 
sono imziaU appena il 22 
maggio 

Uno sciopero nell'interes
se dei cittadini e delle stesse 
istituzioni, si è insistito a dire 
nell'incontro di ien E si è n-
volto un appello al Parla
mento perche, anche in pre
senza della crisi di governo, 
prosegua l'esame dei prov
vedimenti in materia di giu
stizia che si trascinano nelle 
sue aule 

Rognoni ammette: 
«Quelle promesse 
rimaste tali» 
••ROMA. «Lo sciopero dei 
magistrati giusto o sbagliato 
che sia, è comunque un chia
ro sintomo di disagio e di diffi
colta in cui versa la giustizia 
italiana» A dichiararlo è stato 
il presidente della commissio
ne Giustizia delia Camera Vir-
§ itilo Rognoni «Certo si tratta 

i un fatto straordinario - ha 
proseguito l'esponente de -
ma era già stato minacciato 
nel novembre scorso ed era 
nentrato solo sulla base di 
promesse che però sono ri
maste tali Se lo sciopero è 
stato inteso come mezzo di 
lotta per ottenere qualcosa mi 
sembra sia nato male visto 
che la controparte, il governo, 
oggi non c'è Se viceversa 
vuole essere uno strumento di 
denuncia delle cose che non 
funzionano allora può avere 
un suo significato» 

Di tutt'altro avviso un altro 
de, il sen Claudio Vitalone. 
per il quale «Io sciopero dei 
magistrati proclamato per i 
prossimi 13 e 14 giugno rap
presenta un evento di straor-
dinana gravità che rischia di 
aumentare il senso di sfiducia 
dei cittadini nella giustizia e di 

accentuare la crisi delle istitu
zioni» «I giudici hanno ragio
ne - ha proseguito - quando 
protestano per le mancate ri
forme nel campo giudiziario. 
Non hanno invece ragione 
quando adottano torme di lat
ta sindacale garantite dall'or
dinamento con nferimento a 
ben altre situazioni soggettive 
e che per i modi, i tempi ed I 
contenuti si risolvono in un 
inammissibile scontro frontale 
con gli altri poteri dello Stato». 

I comunisti esprimono soli-
danetà a avvocati e magistrati 
che scioperano insieme per la 
prima volta e •non per chiede
re benefici economici o cor
porativi, ma riforme e mezzi 
nell'interesse dei cittadini» LV 
mziativa, afferma il responsa
bile giustizia del Pel Cesare 
Salvi richiama l'attenzione di 
tutti sulla gravità dell'emer
genza giustizia e, in particola
re, sugli intollerabili ntardl 
nell'apprestamento delle mi
sure e del mezzi indispensabi
li per l'entrata in vigore del 
nuovo processo penale E al 
governo e alla maggioranza 
che va addebitata la respon
sabilità di questa situazione» 

La polemica sui pentiti 
L'Antimafia intenzionata 
ad «interrogare» 
il ministro degli Interni 
M DOMA Pentiti e lotta alla 
malia dopo le spiate, i patteg
giamenti, le smentite ecco, 
puntuali, le polerjjiehe, Sotto 
accusa dopo una settimana 
di loti» aperta tra glluffici pre. 
posila fronteggiare la malavi
ta organizzata, è fittilo l'ono-
•«vote.Afiwriio Cavi, ministro 
degliflrilerrii 1* chiama in 
calia senza troppi girl di pa
role Luciano Violante, viceca
pogruppo comunista alla Ca
mera, lo «scollerà l'Antimalla 
che sulla presenza ih Italia di 
Contorno ha deciso di andare 
ajontfo, 

In un articolo che compare 
oggi sul quotidiano «l'Ora» di 
plfemio, Violante scrive «Da 
quttdóagli Internrc'èl'ono-
revole Cava lo Stato si é ridot
to come la Croce rossa conta 
I morti, curasi feriti ed avverte 
le famiglie Ed è per questo 
che Cosa nostra trionlai- vio
larne entra nel merito delle 
polemiche seguite alle dicerie 
(smentite) sulla presenza in 
Italia del superpentito Buscet-
w «Se II g udite Falcone il 
colonnello del carabinieriMo-
ri, il dottor De Gennaro della 
Cnmlnalpool sostengono tutu 
che Buscetta non ha messo 
piede In Sicilia e tuttavia le vo
ci continuano a circolare con 
insistènza delle due luna o 

Handicappati 
A Modena 
nuove cabine 
elettorali 

SMODENA. Ciascuno dei 
seggi del Comune di Mo

dena in cui il 18 giugno si vo
terà per le elezioni europee 
sarà dotato di una cabina 
elettorale che consente a chi 
6 costretto a spostarsi in car
rozzella di compiere il suo do
vere civico senza disagi in 
quasi tutti i seggi Inoltre si è 
Intervenuti per eliminare com
pletamente le barriere archi
tettoniche (gradini, marcia
piedi, scale) che ancora esi
stevano Lo ha annunciato il 
sindaco della città, Alfonsina 
Rinaldi, in un Incontro con i 
rappresentanti delle associa
zioni di volontariato e del pa
raplegici I. intervento del Co
mune, reso possibile anche 
da un contributo finanziario 
della Regione Emilia Roma
gna, e costato oltre 160 milio
ni 

e è un complotto per nascon
dete un grande imbroglio o si 
sta sviluppando una lucida 
strategia per dare addosso al
l'Antimafia Propendo per la 
seconda ipotesi perche c e 
un fortissimo interesse a sere 
ditate Buscetta, Contomo e 
tutti gli altri che hanno reso 
dichiarazioni contro la mafia 
Si sta sviluppando quindi 
un'azione di flancheggiaman-
to alla mafia » Accuse pe
santissime E ad aggravare la 
confusione e il clima di so
spetto si aggiungono le di
chiarazioni dell allo commis
sario per la lotta alia mafia 
Domenico Sica che ha dichia
rato di essere rimasto all'oscu
ro di tutto ci6 che avveniva ri
guardo ai pentiti (ma un gior
nale sostiene che Sica interro
ga Contorno una settimana 
prima del suo arresta) Sulle 
dichiarazioni di Sica intervie
ne anche la Voce repubblica
na riproponendo la necessità 
di una legge sui pentiti per 
chiarire i motivi che hanno 
condotto in Italia Tonicelo 
Contomo la commissione par
lamentare Antimafia ha an
nuncilo che ascolterà i re
sponsabili della vicenda Tra 
le persone invitate a pattare 
naturalemnte ci sarà anche 
Cava 

L'ha chiesto «a causa delle sessantuno minacce ricevute» 

Caso Cirillo, udienza jà porte chiuse 
per l'ex: deputato missino Manna 
Si toma a parlare di minacce al processo Cirillo Ri
vela di averne subite di «pesanti» e chiede'«per sicu
rezza» di esser sentito a porte chiuse, l'ex deputato 
missino Angelo Manna. Chiama in causa Piccoli, di
fende la camorra e si fa ammonire dal presidente 
Un giornalisti riapre il caso Ammattirò «Forse ti se
greto della sparizione dei btgliettini degli uomini po
litici a Cutolo portò alla morte il vicequestore». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCUUOVMÌLÌ "* 

• f i NAPOLI Ci mancava solo 
un'udienza a porte chiuse 
L'ha pretesa «per ragioni di si
curezza» il teste dettiamo al 
processo sul caso Cinllo I ex 
deputato missino Angelo 
Manna 54 anni, protagonista 
di un seguitissimo «sena!» di 
prediche televisive, e persino 
di un appello alla pacificazio
ne rivolto negli anni caldi ai 
diversi clan di camorra a fian
co dell avvocato Etneo Ma
donna lex difensore coimpu
tato di Cutolo, che sul! episo
dio ha voluto lasciare agli atti 
ien una sua confusa puntua
lizzazione 

•Ho lasciato quattro memo
riali nelle mani di quattro di
versi notai Comunque faccia 
mettere a verbale, signor pre
sidente, per ogni evenienza 

anche che sono un bugiardo». 
ha premesso Manna dopo 
aver fatto uscire- pubblico e 
giornalisti adducendo a so
stegno della sua richiesta di 
essere sentito a porte chiuse, 
una sequenza di minacce di 
morte, npetute ed annotate 
diligentemente, «sessantuno 
in totale, I ultima stanotte» 
Perche tante minacce, on 
Manna? L'ex parlamentare ha 
detto e non detto cercando di 
ridimensionare le propne fre
quentazioni camomste e ndu-
cenda i suoi rapporti con I af
fare Cirillo a due incontn con 
lo scomparso giornalista tele
visivo Joe Marrazzo a caccia 
di notizie sulla trattativa «Ma 
ebbi I impressione che ne sa
pesse lui più di me», ha mini
mizzato Eppure quando fu 

interrogato dal giudice Alemi, 
nel novembre 1985 ricorda di 
essere stato al centro di uno 
strano episodio un altro par
lamentare, l'ex deputato de 
Claudio Pomello - ha rivelato 
Manna - I avrebbe avvicinato 
a Montecitono, chiedendogli 
di non parlare dell'on Piccoli 
e del molo da lui avuto nel 
caso Cinilo al magistrato, per
ché Piccoli «è una brava per
sona, e quindi gli sarebbe di
spiaciuto se io ne avessi parla
to male» Lanciato il sasso 
Manna ha subito però ritirato 
la mano «Pazienza non fu 
mandato a svolgere le trattato-
ve da Piccoli, ma da circoli re
pubblicani americani-, ha af
fermato con piglio sicuro E 
che cosa volevano questi cir
coli Usa7 «Lanciare la camorra 
contro le Br per sgominarle-, e 
la teona di Manna che am
mette, tuttavia, di avere incon
trato Pazienza ad Acerra, in 
compagnia di camorristi Tra 
essi spicca il nome di Nicola 
Nuzzo uno dei protagonisti 
della trattativa che non può 
più parlare, morto ammazza
to Ebbene a pizzichi e boc
coni Manna ha voluto aggiun
gere un nuovo giallo alla lun
ga lista di «misten» del caso 
Cirillo Rivela di aver avuto un 
personale -informatore, sul 

caso Cinllo, un professionista 
di cui si decide a rare il nome, 
il medico Ftanco Vicino, detto 
•Ciccio», con un passalo di 
militanza nella sinistra extra
parlamentare Fu lui a melar
gli il vero ruolo di Pazienza, 
proprio lui che era in contatto 
con Nuzzo, vecchio suo com
pagno di scuola. «Ho saputo 
da Vicino che Nuzzo per suo 
tramite aveva stabilito contatti 
con le Br E guardate che line 
hanno fatto tutt'e due .• An
che Vicino, un nome che è 
stalo fatto ien per la pnma 
volta si scopre, infatti, è sialo 
ammazzato Ancora un mes
saggio mistenoso secondo 
Manna un unico nesso leghe
rebbe il caso Cirillo al len-
mento dell assessore Pino 
Amato e all'uccisione del De 
Rosa, che avrebbe dovuto oc
cuparsi degli appalti del terre
moto L avvocato Sergio Pa
store difensore dell'Unità», 
incalza con domande più pre
cise Il testé sguscia via Ed il 
presidente Pasquale Casotti 
I ammonisce severamente a 
rispondere a tono 11 pm Al
fonso Barbarano chiede la tra
smissione del verbale al suo 
ufficio per valutare se proce
dere per reticenza 

E cosi si passa a sfogliare 

un altra pagina nera il trafu
gamento e la sparizione, se
condo il giudice Alemi opera
ta dal questore Walter Scott 
Locchi e dal commissario Ciro 
del Duca, di alcuni bigliettini 
augurali a firma di uomini po
litici (-Ministero dei Trasporti, 
il sottosegretario, on Raffaele 
Quaranta», e «Camera dei de
putato, ri segretario generale») 
trovali a casa di Cutolo ad Ot
taviano nel cono di una per
quisizione Si toma a pone 
aperte il giornalista Sergio De 
Gregorio che assistette alla 
scena conferma decisamente 
le sue accuse «Il questore -
aggiunge - m i convocò e 
m'invitò anche a tacere Poi 
mi confidai con il veequesto-
re Antonio Ammattito, e lui 
mi disse "Non preoccuparti, 
mi intarmo io", passarono i 
giorni e non ne seppi più nul
la Né quei bigliettoni sono mai 
ricomparsi nel processi contro 
I Nco Un mese dopo Amma
nirò fu assassinato E si seppe 
del dossier sul caso Cinllo che 
aveva spedito al ministero e 
che non venne mai trovato 
Allora moralmente non me la 
sono sentita di tener segreto 
un episodio che si può ntene-
re che abbia portato il povero 
Ammanirò alla morte» 

Due grandi .penti* Sergio Calore, del terrorismo nero, ed 
Emilia Libera (nella foto), del terrorismo rosso, ti spose-

se nei giorni scorsi le pubbbcazkxii che annunciano a loro 
matrimònio. La data precisa non (unno voluto indicarla né . 
I «ratti Menatati, né gli impiegati del Comune. Emilia £ 
b e ^ 35 enru, romana, e In libertà provvisoria da tei mesi 
ed è in attesa di im figlia r^H anni di piombo ere u n » 
ttilula coi ruirte di rjattagiU «Nadia» ed era arnica di A i ^ ' 
nio Savasta, altro terrorista pentolo. La tua latitanza ebbe 
termine bel gennaio 19» quando la polizia fece tmakio» 
m un appartamento di Padova dove venrva tenuto prigio
niero U generale americano James Lee Dozier. Sergio Calo-
re, nato 35 anni fa alivoli, attualmente è in semilibertà. Fa 
l'operalo In una fabbrica vicino Roma e la notte rientrane) 
carcere diPauino dava Ita trascorso gli ultimi dieci ermi È 
slatounxideiperiotiiggipiaimportaritodeltaTC^smone-

S u w campane 
durante comizio 
Pairoco 

daHHsl 

Per «ver disturbalo, con 1 
tuono delle campar», una 
manifestazione elettorale 
dei Mtl-Dn aBatovtzza. èut 
Cai» triestina, U parroco 
sloveno è stato denuncia*) 
dal consiglieri comunali 

— - ^ ^ — ^ ^ — ^ ^ ^ — missini, Roberto Menta « 
Fulvio Spluga. «La costante violazione della legge elettorale 
da parte del parroco di Base/izza è un comportamene che 
si npete ormai da tei anni, da quando cioè il Msi tenne la 
pnma volta, tra una folta di slavo-comunisti urlanti e infero
citi. un comizio nel tristemente lama» borgo carsico», ha 
dichiarato, dopo la denuncia agli uffici della questura di 
Trieste, Fulvio Spluga il quale ha aggiunto che «se i buoni 
consigli e le ripetute civili proteste nei suol confronti non 
sono servite, gli rara bene allora bene imparare a proprie 
spese a comportarsi secondo la legge italiana, giacché Ba-
sovtzza non é Jugoslavia» 

Tutti dieci 
per un liceale 
di Cassino 

Uno studente del liceo clas
sico «Carducci» è stato pro
mosso con la media del die
ci risultando tra 1 pia bravi 
in Italia. Si tratta di Antonio 
Tedesco, di 17 anni, te*, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente ad Alma (Fresinone) 
^ ^ ^ ^ ^ * ™ ™ ~ " con I genitori, entrambi In
segnanti. Lo studente é stato promosso in seconda l ino 
con dieci in tutte le materie. Dinanzi alla bacheca dell'isti
tuto gli studenti, anche delle altre scuole, fanno la fila per 
vedere la sfilza del dieci Negli anni precedenti il giovane 
aveva ottenuto voli tra l'otto e il dieci; quest'anno, invece, 
ha fatto il pieno Lo studente quest'anno ha vinto anche 
due premi in concorsi indetti dalla Regione Lazio con viag
gi a Bruxelles e Strasburgo II bravo studente, che è figlia 
unico, ha dichiarato di studiare quattro-cinque ore al gior
no, a seconda dei compiti Il resto del tempo-ha detto-lo 
dedica allo sport. 

Investi la moglie 
in auto 
con l'amico 
A giudizio 

Tentato omicidio è il reato 
di cui deve rispondere in 
Corte d'assise l'operalo 
Massimo Delana 34 anni di 
Quarta Sant'Elena (Ciglio-
ri) protagonista alcuni moti 
fa di un incredibile episodio 
provocato dalla gelosia, Al 

volante della propria vettura l'i I gennaio scorso il giovane, 
sorprese la moglie (dalla quale viveva separato) in auto 
con un amico, speronò la macchina facendola finire in un 
canale e, non soddisfatto, inseguì ed investi la donna cau
sandole gran lesioni Al termine dell inchiesta sulla vicenda 
Massimo Delana é stato ora ramato a giudizio oltre che di 
tentato omicidio nei confronto della moglie, Mara Gabriella 
Paulis di 28 anni, è accusato anche di danneggiamento per 
le conseguenze causale alla macchina della moglie e per 
quelle subite dall'uomo, Vincenzo Pilloni di 55 anni, che si 
trovava in compagnia della donna 

D u e U O m l n l Due uomini sono stati uccisi 
U £ £ | c | ed una donna è rimasta gra» 
. - ^ vomente lenta ien sera a Ca
lli Un a g g u a t o sona, nel Napoletano, SI 

nel Nanoletano <nm* dl C | I ° P c l l ì c c i a e •* 
• • « reaifUICUIIU chele Castaldo, quest'ultimo 
^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pregiudicato e fratello di un 
• ^ ^ • ™ " ^ ^ " " " ™ ^ ^ ™ presunto camorrista ucciso 
nei giorni scorsi nella stessa zona, e di Elisabetta Turboll dl 
21 anni, ora ricoverata all'ospedale nuovo Pellegnni dove i 
sanitari la stanno sottoponendo ad un delicato intervento 
chirurgico I ire, secondo quanto ha dichiarato la donna al
la polizia, erano a bordo di una Fiat-Uno nei pressi del 
campo sportivo di Casone, quando sono stati raggiunti dal 
colpi d'arma da fuoco sparato da più persone fuggite poi a 
bordo di un'auto di grossa cilindrata. 

OIUMPK VITTORI 

Lo chiedono i delegati dei militari. L'Esercito: «Ci apriremo alle donne» 

«1990. anno della sicurezza in caserma» 
VITTORIO RAOONK 

fasi ROMA Dialogo a distan
za sul tema della sicurezza in 
caserma, fra il generale Do
menico Corcione nuovo capo 
di Stato maggiore dell eserci
to e il Cocer interforze, i dele
gati che rappresentano i mili
tari 

Ieri Cordone ha incontralo 
la stampa per una prima pre
sa dl contatto, e non ha lesi 
nato cntiche agli organi di in
formazione, che si occupereb
bero delle Force armate in 
maniera «episodica e sensa-
zionallstlca» >l ven problemi -
ha aggiunto il generale - sono 
altri, spesso ignorati» Ne ha II 
lustrati tre, a mo' di esempio 
la sproporzione, nella strutto! 
ra militare, fra organi di co 
mando e organi operativi le 

difficolta nell addestramento, 
la mancanza di una program
mazione attendibile Sulla 
possibilità di una componente 
femminile nelle Forze armate, 
il generale ha affermato che 
questa non è esclusa in awe 
nire sia per riconoscere «pari 
dignità alle donne» sia a causa 
del decremento demografico 

A una domanda sui compiti 
del rappresentanti eletti dai 
militari, Coiclone ha poi n-
sposto »Le Forze armate sono 
un tutto unico, ali Interno non 
è concepibile il conflitto II 
Cocer non e stato creato co
me un soggetto di contratta
zione Cominciamo a preoc
cuparci quando intravediamo 
germi di sindacalizzazione, 

che non sono ammissibili » 
Cottone ha poi ricordato 

che il Cocer, dopo le sciagure 
della caserma di Pielralata e 
di villa Borghese, ha preparato 
un documento sulla sicurezza 
nelle caserme «Non I ho letto 
ancora ma tutto ciò che viene 
proposto in termini di maggio
re sicurezza non può che tro
varmi d accordo» 

Un ora dopo in un bar del 
lungotevere i delegali del Co
cer hanno presentato ai gior
nalisti il documento al quale 
si nferiva il capo di Stato mag
giore dell esercito Si tratta di 
una relazione sulla sicurezza, 
la prevenzione antinfortunisti
ca e 1 igiene del lavoro nelle 
lorze e nei corpi armati dello 
Stato «Un dintto inalienabile 
come quello della sicurezza 
sul lavoro - senve il Cocer -

molto spesso nell ambiente 
militare non viene recepito 
come interamente applicabi
le» Eppure «il concetto di si
curezza come diritto-dovere 
inalienabile trae diretto fonda
mento dalia Costituzione» 

Se l'attività operativa delle 
Force annate - hanno spiega
to I delegati - e legata al mas
simo di professionalità e al-
l'ottimizzazione delle proce
dure d intervento e dei mezzi, 
I addestramento e le attività 
cosiddette «dimostrative» (pa
rate eoe ) sono da rivedere in 
profondita Un addestramento 
sicuro richiede grande atten
zione all'ambiente di lavoro il 
Cocer ricorda, in proposito, 
che alla caserma «Gandin» di 
Pietralata dove dieci giorni fa 
due soldato sono morti schiac

ciati da un mezzo cingolato, 
da anni si addestrano alla gui
da giovani inesperti proprio in 
prossimità di un crepaccio 
Quanto alle «esibizioni», il Co
cer chiede «Il divieto categon-
co di espone personale e 
mezzi a rischi di qualunque to
po-

Sopra ogni altra cosa, i mili-
tan vogliono che sia modifica
to il decreto ministeriale del 
luglio 1979, che istituì gli orga
nismi di prevenzione antinfor
tunistica nelle Forze annate 
comitati, centri e greppi di vi
gilanza che, localmente, esa
minano le misure idonee a 
migliorare le condizioni di la
voro In tali organi è rappre
sentato solo il personale civi
le, e restano trascurato i pro
blemi del personale militare 

«Questa gravissima lacuna -
senve il Cocer - deve essere 
immediatamente eliminata-, 
ammettendo nei comitati, ol
tre ai rappresentanti sindacali 
del personale civile della Dife
sa, anche I delegato con le 
stellette 

Su questa falsariga, il Cocer 
chiede anche »l autonomia 
funzionale» dei medici milita. 
n, e il riconoscimento degli In
cidenti come incidenti «sul la
voro» e non «in servizio», per 
affermare- appunto la qualità 
di lavoratori a pieno titolo del 
cittadini in divisa Infine, la ri
chiesta che il 1990 sia procla
mato «Anno della prevenzione 
e della sicurezza nelle Fon» 
armate», «recuperando, attra
verso una redistribuitane del
le risone di bilancio, la priori
tà che il problema merita» 

l'Unità 
Sabato 
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